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Il provvedimento riguarda «i reati di spionaggio e affini» 
e consentirà di «condizionare l'azione penale 
nei casi in cui sono in giocò gli interessi dello Stato» 
Una censura preventiva "sulle istruttorie scottanti 

Ad Andreotti il potere di insabbiare 
Decreto a sorpresa: il governo potrà bloccare i giudici 
Un decreto ministeriale per assoggettare le inda
gini sullo spionaggio ad un'autorizzazione pre
ventiva della presidenza del consiglio. È una delle 
norme approvate ieri sera dal Consiglio dei mini
stri, fuori dall'ordine del giorno, alla chetichella, 
ma le conseguenze potrebbero essere di grande 
rilievo ora che si cominciano ad aprire gli archivi 
dei servizi segreti dei paesi dell'Est. 

CARLA CHELO 

MB ROMA. Gli archivi dei ser
vizi segreti dei paesi dell'Est sa
ranno a disposizione di tutti i 
Paesi occidentali, ma resteran
no top-secret per i giudici ita
liani. E questo il senso del de- ' 
creto ministeriale, approvato 
ieri sera dal consiglio dei mini
stri? I dubbi, più che legittimi 
negli ultimi tempi, sono giusti
ficati dall'atteggiamento del 
governo che ha approvato un 
decreto sulle indagini relative 
allo spionaggio, se non pro
prio di nascosto, alla cheti
chella senza inserirlo in prece
denza nell'ordine del giorno, 
senza diffonderne il testo, 
guardandosi persino dall'illu- " 
strame i contenuti. Il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori, che 
come abitudine ha spiegato ai _ 
giornalisti le leggi approvate. * 
l'ha liquidalo in due battute, •. 
facendo solo accrescere l'in
certezza. 

Si tratta di una legge che ri
guarda il perseguimento in se
de penale dei reati di spionag

gio ed affini. «La proposta - di
ce Nino Cristofori - mira a con
dizionare l'azione penale in 
detcrminati casi in cui sono in 
gioco interessi dello Stato, su 
autorizzazione della presiden
za del Consiglio». Per concilia
re questi interessi «la norma -
conclude il sottosegrctano -
verrà al più presto introdotta 
nel codice di procedura pena
le come procedura delegata». 
Possibile che su un provvedi
mento non proprio secondario 
il governo se la cavi cosi con 
due battute incomprensibili? 
Possibile di peggio. Pochi mi
nuti dopo il sottosegretario si 
corregge. La materia sui reati 
di spionaggio è regolata da un 
decreto ministeriale e non da 
un decreto legge come aveva 
detto in precedenza. Sembra 
impossibile che una legge del 
genere sia approvata con un 
atto amministrativo, eppure è 
proprio quello che ha fatto in
tendere Cristofori. Potrebbe 
trattarsi di un decreto legislati
vo, una delle tante correzioni 
al codice di procedura penale 

Il decreto introduce l'utilizzazione 
di «agenti provocatori» dei servizi-

Tante le inchieste 
ora a rischio: 
Moro, Ustica, armi 
«Condizionare l'azione penale nei casi in cui sono 
in gioco interessi dello Stato». Basta leggere la più 
recente storia giudiziaria italiana per capire che, se 
le anticipazioni saranno confermate, diventano a ri
schio tutte le indagini su stragi, eversione e traffico 
d'armi. Ustica, Moro, ma anche quelle che verran
no. O che mai verranno. Il decreto introduce l'utiliz
zazione di «agenti provocatori» dei servizi. 

ANTONIO CIPRIANI 

che un'apposita commissione 
e stata autorizzata a fare nei 
primi tre anni di rodaggio della 
riforma. Ma non si capisce 
neppure come potrebbe rien
trare a far parte delle meditene 
al nuovo codice una legge che 
limita cosi drasticamente inda
gini sullo sionaggio. •> 

Per sciogliere dubbi e inter
rogativi bisognerà aspettare 
che sia noto il tosto del decre
to. Per adesso l'impressione e 
che il crollo dei regimi dell'Est 
abbia messo in molo un mec
canismo di vero e proprio al
larme. E la legge approvata ieri . 
potrebbe essere figlia proprio 
di questa paura. 

Nel nostro ordinamento si 
può «condizionare» l'azione -
penale ad una autorizzazione 
ministeriale, se il reato sul qua
le il giudice sta compiendo ac
certamenti si è svolto in parte o 
esclusivamente all'estero. Non 
è una novità che per indagare 
su un cittadino italiano che ha 

commesso un delitto fuori dal 
nostro Paese occorre un'auto- ' 
nzzazione. Ma fino a ieri, se e 
davvero questo il senso del de
creto, questo avveniva per una ' 
categoria di reati meno inquie
tante dello spionaggio. -

E per porre un limite all'a- ' 
zione penale, nel caso siano in 
gioco interessi che riguardano . 
la sicurezza dello Slato, esiste ; 
già una misura prccuzionale: il 
segreto di Stalo, usata spessis
simo in indagini scottanti, co
me quella su Ustica o su Gla
dio. In questo caso però si ode
rebbe un controllo preventivo. 

Il secondo decreto sulla giu
stizia approvato ieri al di fuori • 
dell'ordine del giorno, riguar
da invece un nfinanziamento . 
per il '92 del fondo per miglio
rare l'efficienza dei servizi del 
ministero. È uno dei tasti sui 
quali Martelli ha insisto più , 
spesso in questi ultimi mesi, 
per rendere più moderna la 
giustizia bisogna cominciare a 
far funzionare meglio il mini- ' 

stero. Per questo, da quando 6 
Guardasigilli ha messo mano 
ad una vera e propria rivolu
zione: gran parte del persona
le di via Arenula, a partire pro
prio dai dirigenti, e stata sosti
tuita. «Per compensare le mag
giori prestazioni richieste ai 
magistrati» il consiglio dei mi
nistri ha approvato ieri un fi
nanziamento complessivo di 
33 miliardi. Un altro decreto 
legge riguarda invece la polizia 
penitenziaria e la giustizia mi
norile. Illustrati, anche in que
sto caso, dal sottosegretario 
Nino Cristofori: «Il provvedi
mento prevede la possibilità di 
assunzione di agenti del corpo 
di polizia giudiziaria in ecce
denza rispetto all'organico e 
consente l'assunzione e la pro
roga per tutto il 1993 delle pos
sibilità di usufruire di strutture 
e mezzi di altre forze armate 
per lo svolgimento di corsi di 
formazione del personale da 
assumere». ..- -v ,,,- • 

I resti del Dc9 itavla recuperati nel mare di Ustica: a lato Giulio Andreotti 

• I ROMA. Ci deve essere una 
gran fretta. Altrimenti non si • 
spiega perché sia stato deci
so, cosi rapidamente, un de-, 
creto ministeriale su come 
conciliare i reati di spionaggio ' 
e l'azione giudiziaria. Qual
che inchiesta scotta più delle . 
altre? O cominciano a fluire ' 
da chissà quali archivi carte e , 
documenti sulla storia occulta 
italiana? E difficile dare altre 
spiegazione al decreto che • 
tende a condizionare l'azione ' 
penale nei casi in cui sia in 
gioco l'interesse dello Stato. 

In una storia giudiziaria co
me quella italiana, in cui l'in
treccio tra servizi segreti, altri 
apparati dello Stato, strutture 
di potere occulto, criminalità 
e terrorismo, hanno tracciato 
decenni di omicidi, stragi e 
depistaggi, vuol dire che que
sto decreto potrebbe riguar
dare tutte le inchieste più se-

, rie: su eversione, stragismo, 
traffico di armi. . •• t 

In Italia di inchieste su que
sti argomenti ce ne sono tan
te, da quella su piazza Fonta
na e quella su Ustica fino al 

caso Moro. Ora il problema è 
capire in quale di queste inda
gini sono affluiti o stanno per 
affluire documenti nuovi che, 
rivelando la verità, potrebbero 
indicare l'esistenza di un nu
cleo occulto che ha agito in 
tutti questi anni. 

Una specie di «Stato nello 
Stato», per usare la definizio
ne del senatore del Pds Anto
nio Bellocchio, che ne aveva 
parlato commentando la 
mancata costituzione di parte 
civile del governo nell'inchie
sta su Ustica. Certo quella su 
Ustica è una di quelle inchie
sta a rischio. In una situazione 
come questa potrebbero venir 
meno dei patti di non bellige
ranza internazionale e qual
che documento potrebbe arri
vare in Italia. Dagli archivi del
l'est? Chissà. O anche da qual
che archivio privato, visti i 
venti di guerra. • • . 

Appare sempre più eviden
te che la storia della contrap
posizione tra blocchi dell'est e 
dell'ovest abbia avuto come 

effetto non solo il congela
mento dello scenario interna
zionale, ma anche la stabiliz
zazione intema in ognuno dei 
paesi coinvolti' nel meccani
smo di Yalta. 

Un po' quello che Hrabal 
chiamava «sovranità limitata», 
riferendosi al)a, Praga del 
1968, e che migliaia di uomini 
e donne in Italia, di parenti 
delle vittime di stragi e terrori
smo, possono definire nel me
desimo modo'in Italia. Ora 
potrebbe saltare fuori qualche . 
storia che spiega l'esistenza,, 
per esempio.,di camere di 
compensazione dello spio
naggio internazionale. E la 
protezione - sempre garantita 
- potrebbe diminuire nel bel 
mezzo di questa nuova guerra 
di conquista che si è aperta 
dopo la disintegrazione del
l'impero sovietico. E i gruppi 
di potere potrebbero combat
tersi anche a colpi d i rivelazio
ni internazionali. 

Si è parlato molto degli ar
chivi dì Mosca, di quelli di Pra
ga o di altri paesi dell'Est. Ma 

se uscissero frammenti utili a 
comporre un mosaico inter
nazionale imprevedibile? Per • 
esempio, si dice, dall'Unione 
sovietica sono espatriati do- " 
cumenti sul ruolo di altissimi 
personaggi della diplomazia -
americana e di referenti della v 
massoneria «nera». E che 
qualche carta potrebbe aiuta
re a spiegare il caso Moro. , 
uno dei tre delitti politici più 
gravi a livello intemazionale, " 
insieme al delitto Kennedy e ' 
all'uccisione di Palme in Sve-

.zia. > , . . . , • . ! . . .. ,.. 
Due inchieste, sul sequestro 

dello statista democristiano, 
ancora sono in piedi. In una, 
in particolare, saltano fuori ' 
sempre di più, come tasselli di .' 
un ben preciso mosaico, pre
senze inquietanti dei servizi ' 
segreti italiani, di strutture tipo -
Gladio e di organizzazioni •'.' 
con sede oltralpe. Se questa ' 
indagine arrivasse ai nuclei ;> 
più nascosti dei meccanismi ' 
del potere? Dovrà fermarsi 

. perché - come ha dichiarato 

il sottosegretario Cristofori -
«sono in gioco gli interessi del- . 
lo Stato»? E se nell'inchiesta 
sulla sezione K, che giace im
mobile sul tavolo del procura- , 
toro capo Ugo Giudiceandrea, . 
emergesse un ruolo penai- ' 
mente perseguibile di uomini '' 
del Sismi? , . •. . . . . . 

A rischio potrebbero essere 
addirittura future inchieste, • 
come quando verrà fuori la pi
sta balcanica del traffico delle 
armi. Perché è chiaro che con 
la disintegrazione della Jugo-, 
slavia, tutti i meccanismi che '• 
per decenni hanno funziona- . 
lo in modo perfetto e che ga- • 

j-antivano tutti i traffici interna
zionali, potrebbero venire alla -, 
luce. E, si sa, le inchieste sui *•,. 
traffici di armi non hanno mai 
avuto vita facile in Italia visti i 
coinvolgimenti delle alte sfere 
del mondo dell'economia e 
della politica: ma ora, con il • 
garantismo del nuovo codice 
di procedura e con nuovi con
dizionamenti rispetto al ruolo i 
degli apparati dello Stato, tut- [ 
lo potrebbe finire in un nulla . 

di fatto; con tanto di timbro di 
legalità. Anche perché, dal 
poco che si sa, la decisione su 
ciò che può finire nelle inda
gini e ciò che deve restame 
fuori, spetterebbe direttamen
te alla presidenza del Consi
glio. Come già accade ora per 
quello che riguarda il segreto 
di Stato. Ma in questa occasio
ne, sembra di capire che si 
possa trattare di un segreto di 
stato «preventivo». 

Se le indiscrezioni fossero 
confermate, ci si troverebbe in 
una situazione di maggiore «li
bertà» dei servizi segreti, che 
già in Italia - come ha scritto 
nella sua sentenza di incom
petenza su Gladio, Felice Cas-
son - hanno avuto più poteri 
di quanti non ne abbia mai 
avuti la Cia dal governo Usa. 
Un potere che ha rasentato la 
«licenza di uccidere». Ora c'è 
da capire che tipo di «prote
zione» verrà garantita agli uo
mini che hanno portato a ter
mine le «operazioni sporche» 
in Italia. • .->. ••• »... • :.",• 

Cossiga invia un messaggio 
alle Camere: un invito 
a varare norme severe e chiare 
sulla responsabilità dei giudici 

«Magistrati: 
pene adeguate 
alle colpe» 
Un messaggio alle Camere per chiedere di «rivedere 
profondamente le norme in materia di responsabili
tà dei magistrati». Così ieri Cossiga è ritornato su un 5 
argomento che gli sta particolarmente a cuore. In ' 
pratica, il presidente della Repubblica lamenta che 
magistrati colpevoli di infrazioni penali «gravi» rice
vano sanzioni disciplinari troppo tenui. E chiede re- • 
gole per limitare la discrezionalità del Csm. ;- • ì 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. L'argomento gli sta . 
a cuore, questo è noto. Ne ha 
parlato molto, e calorosamen- • 
te, nei mesi scorsi, ieri lo ha ri
proposto con un messaggio al
le Camere. Pagine puntuali, 
documentate, - dettagliate, in 1 . 
cui Cossiga chiede ai parla- . 
mentari di «rivedere profonda- ". 
mente le norme in materia di -
responsabilità dei magistrati». .„ 
Per impedire - dice - che un 
giudice colpevole di una grave 
infrazione (penale) se la cavi : 
con una sanzione (disciplina
re) minima, che non sia puni
to dal Consiglio superiore della :' 
magistratura, o lo sia troppo • 
blandamente. Per evitare che il 
Csm sia libero di fare e di disfa
re, di decidere senza il pungo-1' 
lo delle regole, in piena, asso- ' 
luta anarchia. 

Lette le anticipazioni del 
messaggio presidenziale, , Il 
pensiero degli addetti ai lavori 
é corso subito 1). al nome di un ' 
giudice bolognese, Claudio . 
Nunziata. Accusato di aver ca- ' 
lunniato un proprio collega, ' 
condannato in sede penale, • 
ma, in sede amministrativa, 
«semplicemente» ammonito -
dal Csm. I! presidente della Re- ' 
pubblica avrebbe voluto che ' 
Claudio Nunziata fosse desti
tuito. , • . • - - • , 

Cossiga, in realtà, non fa no
mi, né esplicitamente polemiz
za. Riconpsc,e, Uinazituttp, cJic-J 

il Govemo'mOlto ha realizzato 
finora, poi sollecita, invita a , 
compiere gli ultimi passi, a 
chiudere il cerchio. Toma, in- ' 
somma, da tecnico, da giuri- " 
sta, su un argomento che ha ', 
toccato più volte da politico 
(«litigando» con il Csm, con *• 
singoli magistrati, con pezzi di * 
istituzioni). Con lui, il ministro ' 
della Giustizia, Claudio Marte!- '• 
li, che ha controfirmato il mes- ' 
saggio. - • 

Il problema - scrive Cossiga - • 
- è stato più volte sollevato ne- ' 
gli ultimi dieci anni. E consta, " 
per semplificare, di tre aspetti. -
Individuazione delle categorie 
di illeciti disciplinari (commet-
tibili dai magistrati). Commi- v 

surazione delle sanzioni alla 
gravità dei • comportamenti 1 • 
«censurati». Norme processuali • • 
da applicare. Problema * più "'• 
volte sollevato perché la nor- '<• 
mativa, in materia, risaliva al 
1946. Óra, il governo ha pre- . 
sentalo un disegno di legge • 
«concernente • responsabilità •', 
disciplinare e incompatibilità <• 
del magistrato» (prowedimen- . • 
to già approvato alla Camera, -. 
attualmente in discussione al < 
Senato). Questo disegno di . 
legge - continua Cossiga - •• 
prescrive, con l'articolo 6, la . 
«rimozione di diritto del magi- •. 
strato che Incorre nella interdi
zione perpetua o temporanea •>; 
dai pubblici uffici in seguito a i 
condanna penale o che incor- • 
re in una qualsiasi condanna a , 
pena detentiva non inferiore a • 

un anno». Tutto bene? No, per
ché esiste una sentenza della 
Corte costituzionale. Che, il 12 
ottobre 1988, ha dichiarato il
legittimo l'articolo 85 dello sta
tuto degli impiegati civili nella 
parte in cui non prevede, in 
luogo del provvedimento di 
destituzione, l'apertura e lo 
svolgimento del procedimento 
disciplinare. C'è poi una legge 
(7 febbraio '90) : prescrive che 
«il pubblico dipendente non 
può essere destituito di diritto 
a seguito di condanna penale 
e che la destituzione può esse
re inflitta all'esito del proce-
dimnento disciplinare». Legge 
recepita e applicata dal Csm 
nei confronti dei magistrati sot
to inchiesta. • , ..-*,-

Cossiga dice che tutto que
sto va bene, benissimo, che la 
rimozione non può essere au
tomatica... Ma, allora, bisogna 
introdurre nella normativa, 
«precise disposizioni che pre
scrivano sanzioni commisura
te e proporzionate alla gravità 
dell'illecito penale commesso, 
specie qualora si tratti di delitti 
contro la pubblica amministra
zione e l'amministrazione del
la giustizia». Solo in questo 
modo, potrebbe essere ristabi
lita certezza di diritto. Il Csm, 
cioè, dovrebbe'attenersi ad in-, 
dicazionl ' chiare, esplicite, 
stringenti. Ora - dice il presi
dente dqlla Repubbjjca - può 
accadere "che «per unàvlhfra-
zione gravissima,, quale può 
essere quella penalmente as
sai rilevante, può essere inflitta 
una modesta sanzione, e per 
un'infrazione più modesta può 
essere inflitta, invece, anche la 
sanzione più grave...». Insom
ma, il Csm pud, volendo, col
pire un innocente e graziare 
un colpevole. Vi sembra giu
sto?, chiede Cossiga. , --, 

Polemica strisciante, nasco
sta dietro gli articoli di legge, le 
citazioni. Che, però, diventa 
esplicita, se il ragionamento di 
Cossiga viene incarnato in un 
nome ed un cognome. Quello 
di Claudio Nunziata, appunto. 
Il giudice Nunziata, nell'89, fu 
accusato di «calunnia conti
nuata ed aggravata nei con
fronti di un suo collega», Gior
gio Floridia. Nunziata, in real
tà, disse che non aveva alcuna 
intenzione di accusare Flon-
dia. Comunque, fu rinviato a 
giudizio. Il tribunale di Firenze, 
poi, lo giudicò colpevole. Nel 
processo d'appello la condan
na fu ridotta a 1 anno e 4 mesi, 
con sospensione condizionale 
della pena e interdizione (per 
1 e 4 mesi) dai pubblici uffici. 
La Cassazione ha ridotto ulte
riormente la condanna. Que
sta la vicenda penale. Quella 
disciplinare: il Csm, 29 novem
bre scorso, ha deciso, nei con
fronti del giudice bolognese, 
un provvedimento di «censu
ra», Cossiga non ha gradito: 
verdetto troppo tenue. ,a. • ( 

Gli archivi dell'Est, un «pericolo» perT 
M ROMA. Per anni e anni, 
migliaia di specialisti hanno gi
rato il mondo spiando, racco
gliendo notizie su ogni avveni
mento grande e piccolo, su 
ogni tragedia, su ogni attenta
to, sui vasti traffici di armi che 
impegnavano • e impegnano 
potenze planetanc e sulle si
tuazioni politiche particolari di ' 
ogni paese. Il mondo diviso in 
blocchi ha offerto, dal dopo
guerra ad oggi, opportunità ~ 
grandiose agli 007 di tutti gli 
stati. Gli uomini dei servizi se
greti, dunque, hanno raccolto 
fascicoli, lettere, carte, docu
menti e fotografie sugli uomini • 
politici, sui grandi partiti di 
ogni nazione, sulle diverse fa
zioni armate, sui traffici di dro
ga, sugli avversari e gli amici, 
sulle donne dei nemici e degli 
amici, sulle mogli. 1 figli, il lavo
ro, le «invenzioni», le industrie, 
le produzioni particolari. 

Insomma, il. mondo delle 
spie, m questi anni, ha genera
to tutta una letteratura, un mo
do di fare cinema, di scrivere 

•cronaca» e di condurre, ovun
que, battaglie politiche di pic
cola o grande portata. Il fasci
colo per ricattare o «coprire» 
qualcuno è diventato, purtrop
po, di uso quotidiano in ogni 
angolo del mondo. Cosi come 
è diventata di uso quotidiano 
la "dlsinformazia»: quella tee-
nica particolare, cioè, che an
nega certe scomode verità in 
un mare di bugie che alla veri
tà somigliano in qualche mo
do. È cosi che sono diventate 
note le sigle dei servizi segreti 
più temuti del mondo: l'ameri
cana Cia, il Kgb sovietico, l<i te
desco orientale «Stasi», l'israe
liano Mossad. l'M5 inglese, il 
francese «Sdece». 1 nostri Sid e 
Sismi e tanti tanti altri. Per non 
parlare dei servizi segreti mili
tari che. da sempre, hanno 
riempito interi palazzi e scanti
nati di «infoimative» di ogni ge
nere e tipo. Né si può dimenti
care quanto è stato raccolto 
non direttamente dagli uomi
ni, ma dalle macchine ultra
moderne utilizzate dai servizi 
segreti. Anche in questo caso 

Dai fascicoli degli 007 comunisti 
sono cominciati a saltar fuori. ' 
i nomi dei «nemici», degli «amici» ' 
e di chi faceva, il doppio gioco 
I misteri custoditi da «Misha» Wolf 

" WLADIMIRO SETTIMELLI 

l'elenco potrebbe essere senza 
fine anche perché ad ogni 
«macchinii» per lo spionaggio. 
i vari servizi tecnici mettevano 
subito a punto un «attrezzo» di 
difesa. Cosi, prima sono stati 
messi a punto gli apparati per 
lo spionaggio telefonico e, su
bito dopo, i «distorson» di voce 
per impedire l'ascolto. Poi so
no stali messi a punto gli appa
rati al laser per registrare la 
conversazione in una stanza, 
attraverso le vibrazion i dei vetri 
di una finestra. Subito dopo, 
sono nati i vari attrezzi di «ìnso-

nonzzazione», proprio per pro
teggere queste conversazioni. 

Insomma, una lotta conti
nua che, ovviamente, non é af
fatto finita. Ad un certo mo
mento, però, é accaduto l'im-
previslo: il crollo dei regimi 
dell'Est e delle rispettive strut
ture di spionaggio con conse
guenze terribili per tutti i paesi 
del mondo. Dagli archivi - é 
stona di questi ultimi due anni 
- sono cominciati a saltare 
fuori nomi e cognomi degli 
«amici», dei «nemici», di coloro 
che facevano il doppio gioco, Alla caduta del muro la fella invade la sede della Stasi a Berlino - • 

di quelli che erano «disponibi
li» e di coloro che invece pote
vano essere ricattati per mille 
motivi diversi. •• . 

Nei servizi di spionaggio di 
tutto il mondo é in corso, pro
prio per questo, una revisione -
generale di tutte le strutture in-, 
formative e una attenta «rilettu- * 
ra» dell'attività di ogni agente e '_ 
di ogni «gola profonda». Tutto, : 

insomma, appare da riorganiz- • 
zarc, da capire, da spiegare. 
Dai servizi segreti dell'Est con- ", 
linuano, infatti, ad arrivare a J-
valanga nuove nvelazioni e 
nuove notizie, tenute segretis- • 
simc per anni e anni. Quali so- ,• 
no i «materiali» che mettono l 
più paura e da dove arrivano? 1 \ 
servizi segreti europei tremano • 
in particolare per ciò che po
trebbe giungere dalla Germa
nia dell'Est e cioè dall'ex Ddr. ' 
Il perché non è difficile intuire. 
Nella ex Ddr operavano, come , 
é noto, due servizi segreti: 
quello politico e cioè la notissi
ma Stasi e quello militare che •' 
era diretto da un «mago» dello ' 
spionaggio, il noto «Misha» ' 

Woll che ora vive scrivendo li
bri nella Germania occidenta
le. ' 

L'uomo, considerato un 
grande tecnico e uno psicolo
go finissimo, lavorava anche 
per il Kgb. ad altissimo livello. I . 
segreti che Wolf custodisce 
hanno ormai creato intomo al 
«generale» una specie di au- _ 
rcola di impunibilità. I fascicoli ' 
del «suo» servizio, ovviamente, 
sono finiti in mille mani diver
se. Nella ex Ddr, ormai, •;! tro
vano fascicoli e «notizie» riser
vate su chiunque: politici, in- • 
dustriali, uomini di chiesa e di " 
governo. Anche il materiale 
della Stasi è ormai una bomba 
potenziale che vaga per tutta 
Europa. Ci sono dentro notizie 
sul terrorismo in Europa, sugli 
attentati, sui finanziamenti a ' 
partiti, ai privati, sulla vendita ' 
di armi da parte della Germa
nia occidentale, della Francia, : 
dell'Italia, dell'Inghilterra e de- ' 
gli Stati Uniti verso i paesi del 
Medio ed Estremo Oriente. • , 

A quel che si dice, sarebbe
ro già in circolazione anche 

notizie «terribili» sulla strategia 
del terrore in Italia e sulle 
«azioni» dei «neri», dei «rossi» e t 
sui collegamcwnti diretti con ' 
una serie di servizi segreti. Altri ' 
archivi che fanno paura a mol
ti, sono quelli dello spionaggio ' 
di Praga, di Sofia e di Mosca. È < 
facile intuire che ne vedremo ì 
ancora delle belle. Se gli ingle
si non sanno ancora niente ; 
sulla lunga catena di morti tra i '. 
loro scienziati, o sulla vendita 
del supercannone a Saddam ' 
Hussein, gli americani sanno : 
poco sulle trattative con il regi
me iraniano. 1 tedeschi, inve
ce, quasi nulla sulle armi chi-
mlchecedute a Gheddafi. 

E da noi? I casi «aperti» non 
si contano: dalla terribile fine 
di Moro all'abbattimento del
l'aereo ai Ustica; dall'attentato 
al Papa al terrorismo nero e 
rosso con . le - stragi; > dalla 
«Achille Lauro» alla vendita 
abusiva di armi Chissà, po
trebbero davvero arrivare, da 
qualche scantinato, notizie del 
tutto nuove e inedite. Ce le fa
ranno sapere? 

S 


